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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 52   DEL  2  APRILE  2009 –  SALA DEI  MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame disegno di legge n. 402 “Disciplina a sostegno delle attività di comunicazione e di informazione locale”, proposta di legge n. 411 “Interventi della Regione a sostegno del sistema di comunicazione”, proposta di legge  n. 442 “Interventi a sostegno dell’informazione radiotelevisiva locale del Piemonte”, proposta di legge  n. 331 “Interventi a sostegno dell’informazione radio-televisiva locale”


La Presidente riassume l’iter delle proposte oggetto d’esame, ricordando che la VI Commissione, nella riunione precedente, ha approvato gli articoli 2, 3 del testo unificato in materia di informazione; al termine della lettura dell’articolo 4 “Rapporti con il servizio pubblico radiotelevisivo” del disegno di legge 402 la Commissione ha ritenuto di rinviare l’esame, al fine di approfondire la competenza regionale in materia di intese con il Ministero delle comunicazioni e la possibilità di utilizzare una quota del canone di abbonamento RAI.

La Presidente precisa, a questo proposito, che l’articolo 4 definisce i rapporti del sistema di informazione regionale con il servizio pubblico radiotelevisivo, così come previsti dall’art. 46 del Testo unico della radiotelevisione (D.Lgs. 31 luglio 2005, n. 177). Le Regioni inoltre sono legittimate a stipulare, previa intesa con il Ministero delle Comunicazioni, specifici contratti di servizio con la società concessionaria del servizio pubblico generale di radiodiffusione. 

Un Consigliere di maggioranza formula alcuni rilievi in merito al contenuto dell’articolo 4 del d.d.l. n. 402:

· mette in evidenza  che, se la Costituzione Italiana, all’art. 117 attribuisce alla legislazione concorrente la materia “Ordinamento della comunicazione”, l’eventuale utilizzo di una quota del canone Rai andrebbe però ad incidere sulle norme tributarie ed implicherebbe una richiesta preventiva di autonomia differenziata; 

· ravvisa l’ipotesi di ingerenza della Regione nell’attività di programmazione della terza rete RAI, aggravando in questo modo lo svantaggio competitivo delle emittenti locali prive di canone; 

· considera il canone RAI un’imposta unitaria che non può essere ripartita a livello regionale.

L’Assessore alla Cultura precisa che i contratti di servizio regionali sono espressamente previsti dalla convenzione fra Stato e RAI, questa opportunità, al momento, non è ancora stata attuata dalle Regioni. In merito all’ipotesi di utilizzo di una quota del canone RAI, tali risorse consentirebbero alla Regione di arricchire i propri palinsesti dedicando una maggiore attenzione ai programmi di approfondimento e conoscenza del territorio locale.

Al termine del dibattito vengono formulate alcune proposte per il proseguimento dei lavori:

· prevedere una discussione preventiva in merito alla definizione dei criteri generali della legge, con particolare attenzione all’individuazione degli strumenti di contribuzione alle emittenti locali, al fine poter proseguire con il dibattito in merito all’art. 4 “Rapporti con il Servizio pubblico radiotelevisivo”;

· provvedere allo stralcio, dal testo oggetto d’esame, del titolo 4 dedicato all’”Informazione e comunicazione istituzionale” e la predisposizione di un nuovo disegno di legge a se stante da approvare contestualmente a quello in discussione;

· restituire maggiore attenzione ai temi della stampa quotidiana e periodica che se non trattata adeguatamente rischia di essere esclusa da tutto il sistema della Comunicazione.

	Informativa in merito al Digitale Terrestre


L'Assessore alla Cultura, in sostituzione della Presidente della Giunta, fornisce alcune informazioni in merito alle problematiche relative alla transizione dal segnale analogico a quello digitale terrestre (DTT). 

Precisa che, dal 20 maggio 2009, è previsto lo spegnimento del segnale analogico ed il passaggio al digitale terrestre per le reti, RAI 2 e RETE 4, nelle Province di Torino, Cuneo, Asti e una parte marginale di Alessandria, per un totale di 571 Comuni.

Da settembre/ottobre, per gli stessi utenti, è prevista  la transizione completa al (DDT) di tutte le reti.

Nel primo semestre del 2010, infine, è prevista la transizione completa di tutte le reti al (DDT) in tutto il territorio regionale, comprese le province del Piemonte orientale.

Il Ministero dello Sviluppo economico – Dipartimento Comunicazioni ha stanziato dieci milioni di euro, per agevolare l’acquisto del ricevitore digitale, o di un nuovo televisore, concedendo un contributo alle fasce di popolazione economicamente più deboli. Potranno richiederlo i cittadini con età superiore ai 65 anni, con un reddito familiare inferiore ai 10.000 euro annui e che siano in regola con il pagamento del canone Rai. Dalla data del 3 aprile, è stabilito per legge che saranno in vendita, solo televisori integrati con sintonizzatore digitale. 

Il 16 aprile inizierà la campagna di comunicazione nazionale ed il 20 maggio quella regionale.

E’ possibile che il Piemonte, per motivi di tipo orografico, non riesca in tempi brevi ad assicurare il segnale in tutto il territorio e che la Rai debba quindi intervenire su una cinquantina di impianti considerati obsoleti. Su tali impianti sono in corso trattative fra Ministero dello sviluppo e la Rai per il loro adeguamento allo scopo estendere la copertura digitale. 

Al termine della relazione alcuni Consiglieri esprimono alcune preoccupazioni, quali l’eccessiva rapidità dei tempi di transizione e le ricadute non solo di tipo economico sulla  popolazione anziana.

La Giunta risponde che il calendario delle scadenze è stato fissato dal Ministero. Il Consiglio regionale può esprimersi a riguardo ed il Governo trarrà le proprie valutazioni. E’ stata fatta un’attenta valutazione dei rischi derivanti dalla possibile trasmissione irregolare del segnale digitale, soprattutto nella fase di transizione, che il Ministero stima in fasce assorbili.

Sono in programma corsi per la formazione degli antennisti per l’assistenza tecnica e attraverso il coinvolgimento di alcune associazioni di volontariato si garantiranno tutte le informazioni utili a rassicurare la popolazione anziana.

Sarà poi attivato un numero verde gestito dalle poste e telecomunicazione con  600 addetti. 

